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Proposte contro il flagello 
dell' inflazione nei paesi CEE 

Il gruppo composto da economisti di cinque paesi fra cui l'italiano Archibugi — Le conclusioni che indi

cano un necessario mutamento dei meccanismi dello sviluppo non condivise negli ambienti ufficiali comunitari 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 9 

L'inflazione galoppante che 
corrode le economie dell'oc
cidente. gli aumenti continui 
dei prezzi che non danno tre
gua a un'Europa assediata da 
5 milioni di disoccupati e che 
si perpetuano anche in peno 
do di recessione, hanno un 
motore potente nascosto nel

le s trut ture stesse del nostro 
sistema economico. 

Questo motore è costituito 
dalla presenza massiccia e 
determinante, all 'interno del 
sistema produttivo, delle po
tenti società multinazionali 
che dominano le economie oc
cidentali distorcendone lo svi
luppo. determinando i prezzi 
al di fuori delle leggi del mer
cato, e che sfuggono ad ogni 

controllo rendendo inoperan
te l'azione politica degli stati . 
Per spezzare la spirale cno 
rischia di soffocare le econo
mie dell'occidente, non basta 
rimettere in movimento in 
modo indiscriminato il vec
chio meccanismo della cre
scita del sistema. Occorre in
vece cambiare questo m e c o 
nismo, secondo un nuovo mo-

' dello di sviluppo che abbia co-

La sorte del bancarottiere è nelle mani della magistratura USA 

Ci vorranno sette o otto mesi 
per l'estradizione di Sindona 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 
« Non ci accontenteremo di 

vittorie formali: la magistra
tura italiana ha il diritto e 
11 dovere di giudicare, obiet
tivamente, in Italia un citta
dino come Sindona che viene 
accusato di gravi reati e il 
cui comportamento delittuo
so ha provocato non pochi 
danni alla economia nazio
nale ». 

Queste sono state le pri
me parole di commento 
espresse dal dottor Guido 
Viola, pubblico ministero nel
l'inchiesta per il « crack » 
Sindona, dopo avere appre
so la notizia che. finalmen
te. la richiesta di estradizio
ne avanzata nei confronti 
del bancarottiere lat i tante 
era ent ra ta nella fase con
creta. Il sostituto procurato
re Viola, che da oltre un 
anno ha inviato negli USA 
una copiosissima documenta
zione di accusa, ha anche ta
gliato le gambe immediata
mente al goffo tentativo di 
Sindona di farsi passare co
me vittima di un complotto 
politico. 

« Per la magistratura ita
liana — ha dichiarato Vio
la — il signor Sindona è un 
ci t tadino come un altro, sog
getto al principio di ugua
glianza. cardine del nostro 
sistema democratico: non co
st i tuirà un capro espiatorio, 
ma come tut t i , sarà giudica
to in base alle prove raccol
te ». « Mi paro addiri t tura 
Immorale — ha aggiunto Vio
la — che si voglia tentare di 
Imbastire l'alibi del motivo 
politico, in una vicenda che 
è stata pagata dalla comu
nità nazionale con centinaia 
di miliardi e che di politico 
presenta solo gli aspetti de
teriori della corruttela e del
le regalie». 

Non per nulla lo stesso Vio
la ha aperto un'inchiesta nel 
mese di giugno di quest'an

no per individuare chi effet- ' 
t ivamente sia intervenuto ] 
presso l 'ambasciata italiana 
chiedendo, a nome dell'ex 
segretario della DC Fanfani, 
che le pratica dell'estradizio
ne venisse insabbiata. 

Delle numerose inchieste 
germinate dalla bancarotta 
fraudolenta della Banca Pri
vata Italiana, ve ne è una 
che riguarda i finanziamenti 
di Sindona alla DC e ad al
tri partiti di governo, fra cui 
due miliardi di lire inviati 
nelle casse dello scudo cro
ciato. con ringraziamento a 
Fanfani. dopo l'inserimento 
nel Banco di Roma di un fe
dele dello stesso Sindona. 
che contribuì a spianargli la 
strada per un favoloso finan
ziamento, puntualmente get
ta to al vento, di 100 milioni 
di dollari. 

Per questa vicenda sono 
stati imputati gli amministra
tori del Banco di Roma. Ven-
triglia. Guidi e Barone e l'ex 
governatore della Banca di 
Italia Guido Carli. Tut ta la 
operazione di fusione della 
Banca Unione e della Banca 
Privata Finanziaria che. nel 
'74, portò alla formazione del
la Banca Privata Italiana, 
consenti a Sindona di pote
re ancora impunemente ri
versare i costi delle sue ma
novre sulla collettività, ten
tando di addossarle le cre
scenti difficoltà dopo il falli
mento della sua Banca Ame
ricana. la Franklin. 

A questo proposito, nel 
prossimi giorni, su richiesta 
del pubblico ministero Viola, 
il giudice Urbisci interroghe
rà. convocandoli con manda
to di comparizione, nella ve
ste di imputati di concorso 
in bancarot ta fraudolenta, 
falso in bilancio, aggiotaggio 
e false comunicazioni socia
li. quattordici esponenti del
la finanza che fecero par te 
del consiglio di amministra
zione della Banca Privata 
Italiana in rappresentanza di 

vari ambienti, sia della DC 
che della finanza vaticana. 

Si t ra t ta di Pietro Mac
c h i a t i l a , vice presidente. 
Massimo Spada. Luigi Men-
nini e Pietro Paolo Marenda. 
in rappresentanza dell'Istitu
to opere di religione, Giusep
pe Basile. Iginio Chiesa, Mi
chele Giampaolo, Giuliano 
Maglioni. Salvatore Magri, 
Massimo Oliva. Giovanni Sa-
rica, Giovanni Vochieri, Ar
turo Nicoletti. Ariberto Mi
gnoli. Nella stessa veste di 
imputati sono già stati in
terrogati Mario Barone, Gio
vanni Guidi. Ferdinando Ven-
triglia, amministratori del 
Banco di Roma. Giovanni 
Battista Fignon. direttore del
la banca fallita, e l'ex go
vernatore della Banca d'Ita
lia Guido Carli. 

Dopo l'arresto di Sindona 
e la concessione della libertà 
provvisoria dietro cauzione, 
dovrà essere espresso dal tri
bunale americano un giudi
zio di merito sulla documen
tazione che i magistrati ita
liani hanno inviato loro. 

La procedura comunque oc
cuperà. si prevede, sette od 
otto mesi, potendo Sindona 
ricorrere in appello e alla 
suprema corte contro la de
cisione. Altre difficoltà po
trebbero venire dall'inchiesta 
che negli USA è aperta sul 
fallimento • della Franklin 
Bank: 11 processo si è in par
te concluso con la condanna 
dei funzionari della banca di 
Sindona. ma le indagini con
tinuano. 

Un'eventuale Incriminazio
ne di Sindona. in questo pro
cesso. potrebbe portare o ad 
una sospensione della estra
dizione o ad un differimento 
della sua esecuzione, in at
tesa che sia definita l'istnit
toria della magistratura ame
ricana. 

Maurizio Michelini 

L'11 SETTEMBRE DI TRE ANNI FA FU UCCISO SALVADOR ALLENDE 

Iniziative di solidarietà con il Cile 
nel terzo anniversario del «golpe » 

j II sindaco di Napoli chiamerà il carcere di Tres Alamos per avere notizie 
sulla salute di Luis Corvalan - Telefonate e lettere dal presidente della pro

vincia e dal sindaco di Bologna al presidente della Corte cilena 

Domani. 11 settembre, è il 
terzo anniversario del sangui
noso « golpe * con cui una 
giunta militare si è inipadro 

' nita del potere in Cile, dopo 
; aver ucciso :I presidente Al-

lende. 
In tale occasione, varie ini-

j na t ive di solidarietà con il 
popolo cileno sono state pre
se o sono previste. A Napoli. 
il sindaco, compagno Valen-
zi. ha ricevuto il compagno 
José Ramirez. responsabile 
della delegazione cilena al 

! Festival dell'Unità, e sii ha 
rinnovato il proprio impegno 
e quello dell'intera giunta a 
fare tutto il possibile per 
contribuire alla lotta contro 
Il fascismo in Cile. In par-

» tieoiare. ;1 14 settembre. Va 
. lonzi cercherà di mettersi m 

contat to telefonico con il car
cere di Tres Alamos, dove è 
detenuto il compagno Luis 

t Corvalan. segretario genera 
, !e del PC cileno, il quale, in 

questi giorni, compie sessan
t a n n i . Il sindaco tenterà di 
avere notizie sullo s ta to di 
salute del prigioniero. Doma
ni. inoltre, sul monumento ai 
caduti nelle Quattro Giorna
te. verrà deposta una coro
na di fiori m memoria dei 
patrioti cileni e dì altri paesi 
latino americani morti in di
fesa del governo di Unità Po
polare. 

Oggi, a Milano, presso la 
P.relli. si terrà una manife
stazione organizzata dalla 
FLM. con la partecipazione 
dei chimici e dei portuali. 
•t per discutere le azioni di 
boicottaggio dei prodotti ci
leni (soprattutto r a m o fino
ra effettuate, e per prepara
re nuove iniziative». Il 24 e 
25 settembre, si svolgerà a 
Genova una conferenza nazio 
na 'e CGIL CISL UIL «per 
riaffermare "impegno di lot
ta dei lavoratori italiani per 
conseguire l'isolamento mora-

. ! 
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le. politico ed economico del 
governo Pinochet ». E" previ
sta — informa un comunica
to — la partecipazione della 
segreteria confederale, dei se
gretari delle federazioni e 
della segreteria della CUT 
(Centrale unica de: lavora
tori cileni» in esilio, di dele
gazioni delle fabbriche me 
talmeccaniche e chimiche e 
dei portuali che hanno rea
lizzato il boicottaggio, di rap
presentanti di altre catego
rie. di partiti italiani e cile
ni. di delegazioni estere, di 
membri di Italia Cile e di Ci
le Democratico. 

Il presidente della provin
cia di Bologna. Ghino Rimon-
dini. ha telefonato al presi
dente della Corte suprema ci
lena José Maria Esaguirre. 
per chiedergli informazioni 
sulla sorte di cent.naia di 
prigionieri politici di cui da 
tempo non si hanno notizie 
e per : quali si nutrono gravi 
preoccupazioni. Il magistrato 
ha risposto fornendo alcune 
informazioni, ammettendo la 
«scomparsa» di 380 persone. 
ma aggiungendo che. dato 
lo stato d'assedio, la respon
sabilità di arresti e processi 
ricade totalmente sul presi
dente della repubblica i?mo-
cheti e sul ministro degli in
terni. Ha aggiunto di avere 
avuto personalmente notizie 
* rassicuranti » sulla salute di 
Luis Corvalan. mentre quelle 
dell'ex sottosegretario agii In
terni. Dan.el Vergar.», «de
stano gravi preoccupaz.on: >\ 

Il sindaco di Bologna. Re
nato Zangher.. ha inviato al 
presidente della Corte Supre 
ma cilena una lettera, per 
chiedergli informazioni sulla 
s c o m p a i a di numerose per
sonalità. fra cui sindacalisti, 
dirigenti comunisti, socialisti 
e democristiani. 

Da Londra, la vedova dei 
presidente Allende. Honen-
s:a Bussi de Allende. ha dif
fuso un appello « alla coscien
za democratica di tutto il 
mondo, convinta che un'ur
gente e massiccia campagna 
potrà salvare le vite dei pri
gionieri politici e ottenere Io 
loro libertà». 

me obbiettivi prioritari la pie
na occupazione e la soddisla-
zione delle esigente fonda
mentali degli uomini al lavo
ro, ad una migliore organiz
zazione della vita quotidiana 
e dell'ambiente, alla cultura, 
alla .salute e allo &vago, alla 
riduzione delle disuguaglianze 
sociali. Per imporre questo 
nuovo modello occorre un po
tere politico capace, a livello 
nazionale e u livello europeo. 
di controllare e imbriglia
re nel quadro di una prò 
grumniazione democratica, la 
potenza anarchica e sovversi
va delle multinazionali. Que
sta forza non può venne ai 
governi e all'Europa se non 
attraverso l'allargamento del
la democrazia a tutti i livelli, 
dalla fabbrica alla società, e 
dunque attraverso l'allarga
mento dei condenso e della 
partecipazione. 

Non sono idee nuove: esse 
corrispondono in larga misu
ra alla elaborazione che il 
movimento operaio ha porta
to avanti in questi anni e che 
in Italia sono già patrimonio 
delle lorze democratiche più 
avanzate. Ma e nuovo il lat
to che queste tesi siano con
tenute e largamente argomen
tate in un rapporto sull'in
flazione elaborato da un grup
po di economisti di 5 paesi 
su incarico della direzione de
gli al fari economici e finan
ziari della CEE. Il gruppo 
che ha lavorato sotto la dire
zione del belga Robert Mal
dague, un lecnociate del par
tito sociaìcristiano di maggio
ranza, commissario alla pia-
n.ficazione nel governo Tin* 
demans, era compasto inoltre 
dal francese J. Delors. un 
cattolico che è stato ministro 
nel governo Pompidou e che 
ora lavora nel « trust dei cer
velli » di Mitterrand: dall'in
glese St. Holman ex consi
gliere economico di Wilson, 
dall'economista italiano Ar
chibugi, dal deput i lo social
democratico olandese D. Dol
man. e dal socialdemocrati
co tedesco H. Markmann, di
rigente dell'istituto di studi 
della centrale sindacale 
D.G.B. 

Dopo un lungo e duro lavo
ro di analisi e di elaborazione. 
non senza difficoltà e contra
sti di posizione, i 5 hanno 
presentato alla commissione 
CEE un primo testo provviso
rio nel luglio del '75 e poi 
il documento definitivo il 3 
marzo di questo anno. 

Da allora il voluminoso rap
porto che rovescia l'ottimi
smo di facciata e l'imposta
zione stessa della politica eco
nomica della CEE, passa di 
mano in mano come una pa
tata bollente negli uffici aset
tici del Barleyment. sede del
ia burocrazia comunitaria. Lo 
imbarazzo suscitato dal docu
mento è pari solo alla cura 
con la quale si è tentato di 
tenerne nascosta l'eòistenza. 

Ma il silenzio è s ta to rot to 
ieri dalla rivista belga « No-
t re Temps » che. venuta in 
possesso del rapporto grazie 
a una « fuga » provvidenzia
le. ne ha pubblicato il testo 
completo presentandolo ai 
giornalisti. L'analisi condotta 
dal « gruppo Maldague » e le 
soluzioni che ne discendono, 
costituiscono un'alternativa 
che va sottoposta a un vasto 
dibatti to democratico, sosten
gono i dirigenti della rivista. 

Ma vediamo ora in sintesi 
i punti principali del rappor
to. L'analisi sulle cause del
l'inflazione parte dalla consta
tazione che la spirale dei 
prezzi ha continuato a monta
re anche quando sono venute 
meno alcune delle cause con
giunturali che l 'hanno alimen
tata (il deficit della bilancia 
dei pagamenti USA. il rinca
ro del petrolio, dei prodotti 
agricoli, delle materie prime, 
ecc.). «E ' dunque ovilente — 
afferma il testo — che gii 
elementi accidentali e con
giunturali che hanno accele
rato l'inflazione s'innestano su 
una inflazione s t rur t i ra le e 
permanente che ha le sue ra
dici nei cambiamenti profon
di intervenuti su! piano eco-
nemico. sociale e po'i 'i^o prl 
cor=o degli ultimi venti an
ni... ». 

Lo stesso sistema economi
co attuale impone consumi 
distorti, caus i a loro volta di 
inflazione; l'aspirazione insod
disfatta a una migliore qua
lità della vita e del lavoro 
spinge alla esasperazione del
le livendioazioni quantitative: 
i corporativismi incoraggiati 
dai vari sistemi di potere in 
mancanza di un vero consen
so sociale, a loro volta inde
boliscono le possibilità di me
diazione Dolitica. 

Di fronte a questa situazio
ne, due sono i possibili sboc
chi i o accettare come fatale 
il succedersi sempre più rapi
do di inflazione e recessione. 
al prezzo di una disoccupa
zione permanente; oppure 
« procedere a una serie di ri
forme e d: azioni più struttu
rali miranti a un migliore 
funzionamento dei nostri mec
canismi economici, sociali e 
politici, il che significa ela
borare. pò. mettere in opera. 
un nuovo modello di svilup
po . 

I". gruppo di esperti che ha 
lavorato insieme a Maldague 
ha optato esplicitamente per 
questa seconda >.o!uzione 

Il rapporto Maldague dà la 
priorità assoluta, fra gii ob
biettivi del nuovo modello di 
sviluppo, al ristabilimento e 
al mantenimento della piena 
occupazione: alla migliore or
ganizzazione della vita quoti
diana e delle condizioni di 
lavoro; alla riduzione delle 
diseguaglia rute attraverso la 
diffusione dei servizi colletti
vi (educazione, cultura, sva
go). e attraverso un riesame 
sistematico delle situazioni di 
ingiustizia fiscale; infine, alio 

«:-viliippo della partecipazio 
r.e e delle pratiche democra
tiche nelle collettività sociali 
e politiche così come nel luo
ghi di lavoro ». 

« Questo nuovo modello — 
afferma 11 documento — de
ve permettere a sua volta di 
lottare efficacemente contro 
l'inflazione, polche il suo ob
biettivo è di realizzare una 
crescita meno anarchica e 
meno divoratrice di risorse 
naturali , di ristabilire regole 
valide per il gioco sociale, e 
di ridurre le tensioni sociali 
accordando una attenzione ac
cresciuta ai fattori qualitati
vi che condizionano sempre 
più il benessere». 

A questo scopo, occorre un 
nuovo orientamento dei con
sumi. riducendo quelli impo
sti artificialmente e allargan
do invece il consumo colletti
vo di beni e servizi messi a 
disposizione dalla società. 

Ma condizione per realizza
re questo nuovo modello è 
di ricondurre nell'ambito del 
controllo democratico e della 
pianificazione nazionale ed 
europea l'attività del « pote
re maso economico », cioè de
gli imperi multinazionali, che 
« occupano un posto sempre 
più importante » nella mag
gior parte dei settori e dei 
paesi della Comunità. 

Un'azione volta a controlla
re gli effetti inflazionisti insi
ti nella stessa dinamica de! 
sistema delle multinazionali 
deve articolarsi in tre dire
zioni- controllo e inquadra
mento dell'attività dille mul
tinazionali all 'interno di un 
maggiore sforzo di pianifica
zione; creazione e manteni
mento di piccole e medie im
prese redditizie: sorveglianza 
a t tenta dei movimenti e dei 
prezzi: eliminazione di tutti i 
vantaggi artificiali di cui go
dono le multinazionali. 

La materia, come si vede, 
è esplosiva. Non per nulla, da 
quest 'ultima Darte del rap
porto, stesa dall 'italiano pro
fessor Archibugi, si è disso
ciato il socialdemocratico te
desco presente nel gruppo. La 
socialdemocrazia tedesca si 
oppone infatti a ogni princi
pio di pianificazione. 

Vera Vegetti 

A causa della siccità verificatasi in Europa 

Previsti forti rincari di tutte 
le nostre importazioni alimentari 

Disastroso inventario fatto a Bruxelles dai ministri dell'agricoltura dei Paesi della CEE 

Particolarmente colpiti i cereali — Si parla di abbattere un milione e 200 mila mucche 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 9 

Se siamo stati relativamen
te risparmiati dalla siccità 
rispetto ai danni subiti da 
altri paesi europei, dovremo 
comunque pagarne un duro 
prezzo, con gli aumenti in
controllati dei foraggi e dun
que con nuovi rincari di tut
te le nostre importazioni ali
mentari , per le quali già si 
prevede quest 'anno un defi
cit superiore ai duemila mi
liardi / 

I mini-.li! dell'agricoltura 
deila CEE. 1 ninni og^i a 
Bruxelles in consiglio straor
dinario. hanno fatto l'inven
tario dei gravi danni che le 
agricolture europee hanno su
bito sotto la sferzi» di un 
sole impietoso che ha pio 
vocato oanni cerne una vera 
e propria calamità naturale. 
Particolarmente colpiti sono 
stati appunto i raccolti dei 
foraggi, orzo e mais in pri
mo luogo, che l'Italia importa 
dai grandi produttori del cen
tro Europi!. Ma se questi so-

Nonostante la sospensione delie attività sindacali 

Diecimila lavoratori 
argentini in sciopero 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 9 

Circa 10.000 lavoratori del
l'automobile, della metallur
gia e di altri settori, partico
larmente nella zona industria
le attigua alla capitale, han
no effettuato scioperi in que
sti ultimi tre giorni. La Na-
ciò ha definito tali scioperi 
come « ii fatto politico della 
settimana », dato che il dirit
to di sciopero e le attività 
sindacali sono" sospesi dai 24 
marzo. 

Gli scioperanti chiedono au
menti salariali che neutraliz
zino almeno in parte l'aumen
to del costo della vita e la 
diminunzione del salano rea
le. Dall'inizio dell'acino, l'in
flazione è salita del 192 per 
cento, mentre i salari reali so
no aumentati solo del 50 per 
cento. 

Gli scioperi sono cominciati 
giovedì scorso nello stabili
mento Chrysler (a capitale 
nord-americano) e quindi si 
sono diffusi alla Mercedes 
Benz, alla Ford, alla General 
Motors, alla Materfer (fabbri
ca di materiale ferroviario del
la Fiat si tuata a Cordoba). 

Poiché l'altro ieri si è festeg
giato il Giorno dell'Operaio 
Metallurgico, molti membri di 
questa categoria hanno chie
sto. in ogni fabbrrica, vari mi
glioramenti: in una la doppia 
paga, in un'al tra un pasto al 
giorno. Un fatto è certo: che 
dopo tali richieste si sono ve

rificati vari scioperi 
Alla Ford si è lavorato a ri

lento. Gli operai dicono: poi
ché non riceviamo salari suf
ficienti. siamo costretti a 
mangiare solo un piatto di 
zuppa e un po' di pane a mez
zogiorno. 

Alla fine di agosto il gover
no ha deciso un aumento sa
lariale del 12 per cento e ha 
reso più flessibile la sua po
litica economica, autorizzando 
le società in buone condizio
ni finanziarie a distribuire 
gratiliche speciali. In realtà. 
tale misura tendeva a legaliz
zare una conquista già otte
nuta da; lavoratori attraverso 
agitazioni pacifiche in questi 
ultimi mesi. Poiché alle socie 
tà era stato proibito di au 
menta le i salari al di sopra 
del « t e t to» fissato ufiioiul-
mente. ; lavoratori hanno 
chiesto indennità speciali per 
i trasporti, il cibo e cosi via. 

Il ministero del Lavoro ha 
reagito ieri alle agitazioni va
rando una legge che colpisce 
operai e padroni per qualsiasi 
interruzione del lavoro. Gli 
operai, in caso di sciopero 
« illegale », possono essere li
cenziati e condannati a pene 
da uno a sei anni. I padroni 
che t ra t tengano salari e pa
ralizzino senza giustificazione 
la produzione, possono essere 
condannati alle stesse pene, e 
a multe da 10 mila a 20 mila 
pesos per ogni .«lavoratore 
danneggiato ». , . • . • 

Isidoro Gilbert 

no nta'i largamente piotetti i 
dui rispettivi governi un par- I 
ticolare quelli francese e te- ! 
desco», che hanno approfit
tato della siccità per adotta
re aiuti nazionali normalmen
te proibiti dalla CEE, l'eco
nomia italiana rischia invece 
di subire un contraccolpo an
cora più (Imo dal rincaro del
le importazioni, .va in termi
ni di disavanzo. Ma in ter
mini di aumento dei piezrt 

Marconi ha chesto u que
sto proposito misure per con
trollare ì prezzi dei foraggi. 
scoraggiandone le esportazio 
ni fuori della comunità, tra
sferendo eventuali disponibi
lità di cereali ver.-.o i pae.M 
deficitari, autorizzando ad im
mettere olii mercato foraggi 
prelevati dagli ammansi a 
prezzi inferiori a quelli cor-
icnti . infine diminuendo la 
tassa comunitaria sulle im
portazioni dai pae.ii extra 
CEE. 

Ma se questi sono 1 pro
blemi più immediati, il pros
simo avvenire rischia di ag
gravare ancora le nostre dif
ficoltà per quanto riguarda 
l'approvvigionamento dì car
ne. una delle voci più defi
citarie per il nostro commer
cio estero. A causa della sic
cità che ha provocato l'ab
batt imento prematuro di be
stiame nei grandi allevamen
ti della Frància e della Ba
viera. l 'anno prossimo la CEE 
accuserà per la prima volta 

ì dopo diversi uniti un deficit 
di carne bovina at torno alle 
480.000 tonnellate. Si dovran
no dunque riaprire le impor
tazioni dui paesi esterni alla 

CEE. che come é noto prati 
cano prezzi assai interiori a 
quelli interni. 

Quale fetta di queste ini 
porta/ioni spetterà all'Italia, 
che da sola avrà un deficit 
di 5SM) mila tonnellate di car
ne 0 Per evitale che tut to ti 
risolva come nel passuto in 
un colossale giro di affari 
più o meno speculativi per i 
più potenti grossisti d'Euro
pa all'ombra della CEE. Mar 
cora ha messo in anticipo le 
man: avanti, chiedendo che 
si fissi subito il principio se 
conno cui chi più è in defi 
cit più ubbia il diritto di Im 
portare diret tamente: 

Le prime avvisaglie di una 
altra calamità che potrebbe 
venire, IÌA Bruxelles, l 'attua 
/.ione cioè del cosiddetto 
« piano la t te» proposto dn! 
commissario Luidinois pei 
d iminune le eccedenze, M 
sono avute già oggi nella di
scussione preìimmuie su uno 
degli aspetti disastrosi con 
tenuti nel piano, quello ohe 
prevede premi por la non 
commercializzazione del latte. 
Si t rat ta di un meccanismo 
che. assicurando ai produtto 
ri un premio per ogni litro 
di latte non consegnato 
agli organismi di intervento. 
avrebbe, come naturale con 
seguenza. quella di spingere 
i produttori ad abbattere le 
vacche da lutto. Un abbat 
t imento in massa e infatti 
previsto por la bellezza di un 
milione e 200" nula capi ho 
vini. Marconi si è opposto 
alla linea I^udinois. 

v. ve. 

Sospesi dal lavoro 
due piloti Alitalia 

Due piloti dell'Alitalia sono stati sospesi da! !avon> 
dalla retribuzione rispettivamente 10 e 5 giorni. I due pilo . 
sono Italo Comani e Alberto Bonuglia entrambi iscritti alla 
Fulat e alla CGIL. La grave decisione dell'Alitami è stata 
resa nota dalla Fulat. Il sindacato in un suo comunicato 
sottolinea che «in entrambi ì.casi il disegno dell'Alitalia è ri: 
colpire con pesanti misure repressive militanti del sindacato 
che svolgono sul posto d: lavoro la loro att ività politica o 
sindacale nel più rigoroso rispetto delle norme contrattuali 
e di legge ». 

Le misure disciplinari — afferma la Fulat — « h a n n o solo 
questo significato e si inquadrano in un clima di repressione 
e di intimidazione che si vorrebbe far passare fra i lavo 
ratori con lo scopo di dividerli prima e di batterli poi. Questo 
disogno va respinto con l'unità e la forza di tutti i lavoratori ». 
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È conveniente la Mini! Fa 16 comodi chilometri 
con 1 litro dì benzina. 
Ma auando sì è Mìni si è mofte altre cose ancora. 
Una linea unica: inconfondibile, aggressiva e 
armoniosa insieme. Grand* versatilità: auto da città 
e da viaggio, per trasportare cinque persone 
e per caricare tante cose. Assoluta maneggevolezza: 
posteggia come vuole, cammina dove le pare-
Tanta convenienza: la Mini costa meno di quanto ti dà 

I INNOCENTI | rabWamo voluta tutu 

http://mini-.li

